
Corso di Laurea in  SOCIOLOGIA E SERVIZIO SOCIALE 

 
Schema-tipo per la relazione di tirocinio 

 
     Titolo suggerito: Analisi critica e riflessiva dell'esperienza di tirocinio presso [Nome Ente] 

 
  
     Tale relazione  dovrà contenere un indice e sviluppare i  seguenti punti: 

 

1. Introduzione (max 1-2 pagine) 

• Presentazione dell'esperienza: Periodo di svolgimento, monte ore complessivo e 

motivazioni della scelta dell'Ente; 

• Obiettivi del Progetto Formativo: Quali erano i traguardi fissati all'inizio (es. apprendere 

le tecniche di colloquio, analizzare i flussi migratori, comprendere la gestione di un Centro 

Diurno). 

2. Il quadro legislativo relativo all’area e al servizio in cui si è svolta l’attività di tirocinio. 

 

3. Analisi del Contesto Organizzativo (Il "Dove") 

• Profilo dell'Ente: Storia, missione e natura giuridica (Pubblico, Privato Sociale, Terzo 

Settore); 

• Analisi del Territorio: Descrizione del contesto socio-demografico in cui opera l'Ente e 

principali bisogni dell'utenza; 

• Mappatura della Rete: Con quali altri servizi collabora l'Ente? (Es. ASL, Tribunale, 

Scuole, Associazioni). 

4. Attività Svolte e Metodologia (Il "Cosa" e il "Come") 

• Diario delle attività: Descrizione sintetica delle mansioni affidate (osservazione, 

affiancamento, partecipazione a riunioni di équipe, analisi dati). 

• Strumenti utilizzati: *  

o Per Servizio Sociale: Il colloquio, la visita domiciliare, la cartella sociale. 

• Casi studio o Progetti specifici: Focus su un evento o un progetto seguito particolarmente 

da vicino (garantendo l'anonimato dei dati). 

• Approfondimenti relativi al lavoro dell’assistente sociale nel campo in cui si è effettuata il 

tirocinio (ruolo, compiti, metodologie, ecc.); 

5. Rielaborazione Teorico-Critica (Il cuore della relazione) 

• Connessione Teoria-Pratica: In questa sezione devi collegare ciò che hai visto con ciò che 

hai studiato. 

o Esempio: "L'organizzazione dei servizi osservata richiama il modello di welfare 

descritto da [Autore]..." oppure "Le dinamiche di gruppo nel centro riflettono le 

teorie sociologiche sulla devianza di [Autore]...". 

• Dilemmi Etici e Deontologici: Hai riscontrato situazioni complesse dal punto di vista 

dell'etica? Come sono state gestite (es. segreto professionale, autodeterminazione 

dell'utente)? 

 



6. Autovalutazione e Conclusioni 

• Bilancio delle Competenze: Quali nuove abilità senti di aver acquisito? Quali sono stati i 

tuoi punti di forza e le tue criticità? 

• Orientamento Professionale: Questa esperienza ha confermato o cambiato la tua idea sul 

tuo futuro lavoro? 

• Suggerimenti all'Università: L'Ente è idoneo per futuri studenti? La preparazione teorica 

ricevuta agli esami è stata sufficiente? 

• Il raggiungimento o meno degli obiettivi; 

• I fattori che hanno caratterizzato il successo o l’insuccesso del “progetto” ed una 

valutazione generale dell’esperienza in termini di programmazione ed attuazione delle 

misure applicate; 
 

7. Considerazioni finali sull’esperienza; 

8. Bibliografia e Allegati 

• Bibliografia: Elenco dei testi o delle normative citate nella relazione. 

• Allegati (facoltativi): Modulistica non sensibile, grafici prodotti, foto (se autorizzate e prive 

di volti). 

Consigli di stile per lo studente: 

• Lunghezza: minima 5 e massima  10 cartelle (circa 30.000 caratteri spazi inclusi). 

• Formato: Font standard (Arial o Times New Roman 12), interlinea 1.5, testo giustificato. 

• Anonimato: È fondamentale non inserire mai nomi e cognomi reali degli utenti del 

servizio. Usa iniziali o nomi di fantasia (es. "Il Sig. Rossi"). 

La capacità di lettura critica, la comparazione con esperienze simili e l’uso critico delle fonti 

sono considerati aspetti distintivi della relazione. 

 

 
 


